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QUADRO GENERALE

PREVENZIONE INCENDI ATTIVITA’



QUADRO GENERALE

PROCEDURA AVVIATA SU 

INIZIATIVA DEI 

TITOLARI DELLE 

ATTIVITA’
VOLTA A DIMOSTRARE LA 

CONFORMITA’ DELLA PROPRIA 

ATTIVITA’ ALLE NORMATIVE 

TECNICHE DI P.I.

NON TUTTE LE 

ATTIVITA’ SONO 

SOGGETTE AI 

CONTROLLI DI P.I.

NON TUTTE LE 

ATTIVITA’ SOGGETTE 

SONO LUOGHI DI 

LAVORO

quali ?



QUADRO GENERALE

NORME DI PREVENZIONE INCENDI

ATTIVITA’ SOGGETTE 

AI CONTROLLI DI P.I.

PROCEDURE

NORMATIVA TECNICA

1

2



QUADRO GENERALE

EVOLUZIONE NORMATIVA

DOCUMENTAZIONE 

COLLEGATA A 

PROCEDURE 

PRECEDENTI 

RISPETTO ALLA 

NORME ATTUALI

ATTIVITA’ ESISTENTI E 

LORO MODIFICA

NORME DEL 

PASSATO

NORME 

ATTUALI/FUTURE

TRANSITORIO

- Decreti emessi in 

momenti successivi

- Fase di applicazione 

volontaria

- Applicazione non 

estesa a tutte le attività

“INCOMPATIBILITA’” 

TRA VECCHIE E 

NUOVE NORME



PROCEDURA1

D.Lgs. 139/2006 - Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai 

compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco

D.P.R. 151/2011 - Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 

procedimenti relativi alla prevenzione incendi

D.M.  07.08.2012 - Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle 

istanze concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione 

da allegare



PROCEDURA

PROCEDURA PRECEDENTE 2011

1

ESAME PROGETTI

S.C.I.A.

CONTROLLI TRAMITE 

VISITE TECNICHE

ELENCO ATTIVITA’ 

SOGGETTE 

D.M. 16.02.1982

CERTIFICATO 

PREVENZIONE 

INCENDI

97 ATTIVITA’



PROCEDURA

ATTIVITA’ SOGGETTE SECONDO D.P.R.151/2011

ATTENZIONE: un’attività può essere non soggetta, 

di tipo A, di tipo B o di tipo C a seconda della 

dimensione, persone presenti, livello di pericolosità 

80 ATTIVITA’

1



PROCEDURA

PROCEDIMENTO SECONDO D.P.R.151/2011

ATTIVITA’ TIPO A ATTIVITA’ TIPO B ATTIVITA’ TIPO C

ESAME PROGETTO

S.C.I.A.   (Segnalazione Certificata di Inizio Attività)

CONTROLLI A CAMPIONE CONTROLLI 

OBBLIGATORI

1

Il titolare/responsabile 

dell’attività deve presentare 

la SCIA VVF, corredata da 

apposita asseverazione 

antincendio a firma del 

professionista antincendio. 

La differenza ai 3 suddetti 

esempi è relativa alla 

preventiva approvazione 

del progetto per il caso 2 e 

3 (non richiesto per il caso 1 

in Categoria A) date le 

Categorie B e C e per la 

categoria C l’obbligo da 

parte dei VVF (a seguito di 

presentazione della SCIA 

VVF) di controllo entro 60 

giorni.



NORMATIVA TECNICA2

D.M. 03/08/2015 – Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi ai 

sensi dell’art.15 del D.lgs.139/2006

D.M. 18/10/2019 – Modifiche all’allegato 1 al D.M. 03/08/2015

“CODICE DI PREVENZIONE INCENDI”



NORME TECNICHE

NORME TECNICHE 

“ORIZZONTALI”

NORME TECNICHE 

“VERTICALI”

NORME PRECEDENTI 2015

Norme generali applicabili a 

tutte le attività (es. resistenza al 

fuoco, reazione al fuoco, …)

D.M. 10.03.1998

Luoghi di lavoro

Norme applicabili a specifiche 

attività (es. scuole, autorimesse, 

ospedali, …)

Utilizzato per tutte le 

attività non dotate di 

regola verticale

2

NORME 

PRESCRITTIVE

LA VALUTAZIONE DEL 

RISCHIO E’ EFFETTUATA 

DAL LEGISLATORE

Si effettua una 

valutazione del rischio:

elevato - medio - basso



ESEMPIO REGOLA VERTICALE

RESISTENZA AL 

FUOCO

ESODO

ESTINZIONE



NORME TECNICHE

DAL 2015

NORMA 

PRESTAZIONALE

CODICE DI PREVENZIONE 

INCENDI

“Comprende” le normative 

precedenti MA procede con un 

diverso approccio

LA VALUTAZIONE DEL 

RISCHIO E’ ALLA BASE 

DELLA PROGETTAZIONE

2



STRUTTURA DEL CODICE

GENERALITA’

Profili di rischio

STRATEGIA ANTINCENDIO

Livelli di prestazione 

Strategie per ottenere i livelli di 

prestazione

REGOLE TECNICHE VERTICALI

Specifiche per singole attività in 

funzione ai livelli di prestazione

METODI

Ingegneria della sicurezza antincendio 

(FSE)



CODICE

METODOLOGIA 

GENERALE



PROFILI DI RISCHIO

R VITA – Profilo di rischio per la 

salvaguardia della vita umana

R BENI – Profilo di rischio per la 

salvaguardia dei beni economici

R AMBIENTE – Profilo di rischio per la tutela 

dell’ambiente



PROFILI DI RISCHIO

R VITA
 occ – Caratteristiche prevalenti degli 

occupanti del compartimento

  – Velocità caratteristica prevalente di 

crescita dell’incendio



PROFILI DI RISCHIO

R VITA



PROFILI DI RISCHIO

R VITA



PROFILI DI RISCHIO

R BENI

R AMBIENTE



LIVELLI DI PRESTAZIONE

PROFILI DI  

RISCHIO

STRATEGIA ANTINCENDIO

MISURE 

ANTINCENDIO:
S.1 Reazione al fuoco

S.2 Resistenza al fuoco

S.3 Compartimentazione

S.4 Esodo

S.5 Gestione della sicurezza

S.6 Controllo dell’incendio

S.7 Rilevazione e allarme

S.8 Controllo fumi e calore

S.9 Operatività 

S.10 Sicurezza impianti

CRITERI DI ATTIBUZIONE 

DEI 

LIVELLI DI PRESTAZIONE 

fissati per ciascuna misura 

antincendio



SOLUZIONI PROGETTUALI

LIVELLI DI 

PRESTAZIONE

SOLUZIONI PROGETTUALI

CONFORMI Previste dal codice

ALTERNATIVE

IN DEROGA

Vanno dimostrate

(norme internazionali, 

FSE, …)



COME AGISCONO LE MISURE  ANTINCENDIO

S.1 S.2 S.3 S.6 S.8 S.9 S.10

S.7

S.5

S.4



REAZIONE AL FUOCOS.1

MATERIALI 

SOTTOPOSTI A PROVA
CLASSIFICAZIONE

TRACCIABILITA’ 

+ 

POSA IN OPERA 

CONFORME ALLE 

CONDIZIONI DI PROVA

ASSEVERAZIONE

SCIA



REAZIONE AL FUOCOS.1

-GRUPPI PER ARREDAMENTO, SCENOGRAFIE, ECC.

-GRUPPI PER MATERIALI DI RIVESTIMENTO

-GRUPPI PER MATERIALI DI ISOLAMENTO

-GRUPPI PER MATERIALI PER IMPIANTI



S.1 - REAZIONE AL FUOCO

LIVELLI DI 

PRESTAZIONE

SICUREZZA CRESCENTE AL CRESCERE 

DEL LIVELLO DI PRESTAZIONE



S.1 - REAZIONE AL FUOCO

CRITERI DI 

ATTRIBUZIONE

CRITERI BASATI SU Rvita



S.1 - REAZIONE AL FUOCO

SOLUZIONI



RESISTENZA AL FUOCOS.2



RESISTENZA AL FUOCOS.2

PROVE

CALCOLI

CONFRONTI CON TABELLE

DOCUMENTAZIONE 

COERENTE CON IL METODO 

DI CLASSIFICAZIONE
ASSEVERAZIONE

SCIA

CLASSIFICAZIONE

ATTENZIONE: non stiamo considerando solo un 

prodotto ma un ELEMENTO COSTRUTTIVO



RESISTENZA AL FUOCOS.2

PROVE



RESISTENZA AL FUOCOS.2

PROVE



RESISTENZA AL FUOCOS.2

PROVE



RESISTENZA AL FUOCOS.2

PROVE



RESISTENZA AL FUOCOS.2

PROVE

L’ELEMENTO 

COSTRUTTIVO 

COMPRENDE TUTTO 

IL PACCHETTO DI 

SOLAIO



RESISTENZA AL FUOCOS.2

PROVE



RESISTENZA AL FUOCOS.2

CONFRONTI CON TABELLE



S.2 - RESISTENZA AL FUOCO

LIVELLI DI 

PRESTAZIONE



S.2 - RESISTENZA AL FUOCO

CRITERI DI 

ATTRIBUZIONE



S.2 - RESISTENZA AL FUOCO

SOLUZIONI

SOLUZIONE PREVEDE IL CALCOLO 

DEL CARICO DI INCENDIO



CARICO DI INCENDIO

CARICO D’INCENDIO 

SPECIFICO DI PROGETTO

S.2

qf,d = q1 q2 n qf



CARICO DI INCENDIO

CARICO D’INCENDIO 

SPECIFICO DI PROGETTO
qf,d = q1 q2 n qf

Rischio in 

relazione alla 

dimensione del 

compartimento

Rischio in 

relazione al 

tipo di attività

S.2



CARICO DI INCENDIO

CARICO D’INCENDIO 

SPECIFICO DI PROGETTO
qf,d = q1 q2 n qf

Presenza di 

misure 

antincendio nel 

compartimento

S.2



S.3 - COMPARTIMENTAZIONE

LIVELLI DI 

PRESTAZIONE



S.3 - COMPARTIMENTAZIONE

CRITERI DI 

ATTRIBUZIONE

SOLUZIONI

-SUDDIVIDERE IL VOLUME IN COMPARTIMENTI

-INSERIRE DISTANZE DI SEPARAZIONE TRA COSTRUZIONI

-LIMITARE LA COMUNICAZIONE TRA DIVERSE ATTIVITA’



COMPARTIMENTAZIONES.3

DIMENSIONI MASSIME COMPARTIMENTO



COMPARTIMENTAZIONES.3

COMPARTIMENTO MULTIPIANO



COMPARTIMENTAZIONES.3

COMPARTIMENTO A PROVA DI FUMO



COMPARTIMENTAZIONES.3

COMPARTIMENTO A PROVA DI FUMO



COMPARTIMENTAZIONES.3

COMPARTIMENTO A PROVA DI FUMO



COMPARTIMENTAZIONES.3

DISTANZE DI SEPARAZIONE



ESODOS.4

ESODO SIMULTANEO

ESODO PER FASI

ESODO ORIZZONTALE 

PROGRESSIVO

PROTEZIONE SUL POSTO

In successione dopo l’evacuazione 

del compartimento di primo innesco

Tutti gli occupanti 

contemporaneamente

Spostamento degli occupanti dal 

compartimento di primo innesco a 

uno adiacente

Protezione degli occupanti dove si 

trovano



S.4 - ESODO

LIVELLI DI 

PRESTAZIONE

CRITERI DI 

ATTRIBUZIONE



ESODOS.4

LUOGO SICURO

CARATTERISTICHE SPECIFICHE PER I PERCORSI DI ESODO

TIPOLOGIE DI VIE ESODO

CARATTERISTICHE SCALE

CARATTERISTICHE PORTE

SEGNALETICA

ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA

DISPOSIZIONE POSTI A SEDERE

Protetta, a prova di fumo, esterna, …

Dimensione gradini, pendenza rampe, 

scale mobili, …

Manuali, automatiche, tornelli, …

Sedili per fila, numero di file, distanza tra 

le file, …



ESODOS.4

DIMENSIONAMENTO DEI PERCORSI DI ESODO

PROFILO DI RISCHIO

AFFOLLAMENTO

N° minimo uscite indipendenti

Lunghezza max via di esodo

Lunghezza max corridoio ciechi

Larghezza minima via di esodo

orizzontali/verticali

Simultaneo/per fasi

Superfici minime per esodo 

orizzontale progressivo



ESODOS.4

DIMENSIONAMENTO DEI PERCORSI DI ESODO

CALCOLO LARGHEZZE MINIME



S.5 - GSA

LIVELLI DI 

PRESTAZIONE

GSA – MISURA FINALIZZATA ALLA GESTIONE DI UN’ATTIVITA’ IN 

CONDIZIONI DI SICUREZZA, SIA IN FASE DI ESERCIZIO CHE IN FASE DI 

EMERGENZA, ATTRAVERSO L’ADOZIONE DI UN’ORGANIZZAZIONE CHE 

PREVEDE RUOLI COMPITI RESPONSABILITA’ E PROCEDURE



S.5 - GSA

CRITERI DI 

ATTRIBUZIONE



S.5 - GSA

SOLUZIONI



S.5 - GSA

SOLUZIONI



S.5 - GSA

SOLUZIONI



GESTIONE DELLA SICUREZZAS.5

GSA IN ESERCIZIO CONTROLLI

GSA IN EMERGENZA

FORMAZIONE

MANUTENZIONE

PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA

PROVE DI EVACUAZIONE

CENTRO GESTIONE EMERGENZE

UNITA’ GESTIONALE GSA

ATTUARE IL PIANO DI EMERGENZA

ESODO OCCUPANTI

MESSA IN SICUREZZA IMPIANTI

ATTIVARE IL CENTRO GESTIONE 

EMERGENZE / UNITA’ GESTIONALE



GESTIONE DELLA SICUREZZAS.5

PROGETTAZIONE DELLA 

GESTIONE DELLA 

SICUREZZA
RELAZIONE TECNICA



S.6 - CONTROLLO DELL’INCENDIO

LIVELLI DI 

PRESTAZIONE

-ESTINTORI

-RETE IDRANTI

-IMPIANTI AUTOMATICI AD ACQUA 

O ALTRI AGENTI ESTINGUENTI



S.6 - CONTROLLO DELL’INCENDIO

CRITERI DI 

ATTRIBUZIONE



S.6 - CONTROLLO DELL’INCENDIO

SOLUZIONI



CONTROLLO DELL’INCENDIOS.6

ESTINTORI

LA TIPOLOGIA DI ESTINTORE E’ FUNZIONE DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

RETE IDRANTI

PROGETTATA SECONDO UNI 10779, CONSIDERATA SOLUZIONE CONFORME

SISTEMI AUTOMATICI

ANALOGAMENTE RIFERIRSI NORME UNI



S.7 - RIVELAZIONE E ALLARME

LIVELLI DI 

PRESTAZIONE



S.7 - RIVELAZIONE E ALLARME

CRITERI DI 

ATTRIBUZIONE



S.7 - RIVELAZIONE E ALLARME

SOLUZIONI



S.7 - RIVELAZIONE E ALLARME

SOLUZIONI



S.8 - CONTROLLO FUMI E CALORE

LIVELLI DI 

PRESTAZIONE

-APERTURE DI SMALTIMENTO FUMO E CALORE IN EMERGENZA

-SISTEMI DI VENTILAZIONE ORIZZONTALE FORZATA

-SISTEMI DI EVACUAZIONE FUMO E CALORE



S.8 - CONTROLLO FUMI E CALORE

CRITERI DI 

ATTRIBUZIONE



S.8 - CONTROLLO FUMI E CALORE

SOLUZIONI



CONTROLLO FUMO E CALORES.8

APERTURE DI SMALTIMENTO

SISTEMA EVACUAZIONE FUMI E CALORE

PROGETTATO SECONDO UNI 9494



CONTROLLO FUMO E CALORES.8

APERTURE DI SMALTIMENTO



S.9 - OPERATIVITA’

LIVELLI DI 

PRESTAZIONE

AGEVOLARE L’INTERVENTO DELLE SQUADRE DI SOCCORSO



S.9 - OPERATIVITA’

CRITERI DI 

ATTRIBUZIONE



S.9 - OPERATIVITA’

SOLUZIONI
LIVELLO DI PRESTAZIONE II

POSSIBILITA’ DI 

AVVICINARE I MEZZI DI 

SOCCORSO



S.9 - OPERATIVITA’

SOLUZIONI
LIVELLO DI PRESTAZIONE III



S.9 - OPERATIVITA’

SOLUZIONI
LIVELLO DI PRESTAZIONE IV



S.10 - SICUREZZA IMPIANTI

LIVELLI DI 

PRESTAZIONE

PRESCRIZIONI AGGIUNTIVE DI SICUREZZA
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